
Masanobu Fukuoka (2 febbraio 1913 – 16 agosto 2008) è il
pioniere della agricoltura naturale o del non fare, autore di
La rivoluzione del filo di paglia e The Natural Way Of Far-
ming.

Nell'essenza, il metodo di Fukuoka tenta di riprodurre
quanto più fedelmente condizioni naturali. Il terreno non
viene arato e la germinazione avviene direttamente in su-
perficie, se necessario avendo preventivamente mescolato
i semi con argilla e fertilizzante (questo consente di ridurre
il numero di semi necessari). Nel terreno intatto, dove ide-
almente sono state fatte crescere piante poco invadenti
che fissano l'azoto (es. trifoglio), che trattengono il terreno
e impediscono lo sviluppo di infestanti, viene coltivata si-
multaneamente la coltivazione voluta.

Animali antagonisti vengono introdotti per combattere infe-
stazioni (ad esempio carpe, insettivoro nelle coltivazioni di
riso, o anatre per combattere le lumache). Al terreno deve essere restituito quanto più possi-
bile di ciò che ha prodotto, quindi l'agricoltore deve cogliere esclusivamente i frutti e lasciare
sul campo tutti gli scarti e le rimanenze della coltivazione, che fungeranno da pacciamatura.

(La pacciamatura è un'operazione attuata in agricoltura e giardinaggio che si effettua rico-
prendo il terreno con uno strato di materiale, al fine di impedire la crescita delle malerbe,
mantenere l'umidità nel suolo, proteggere il terreno dall'erosione, dall'azione della pioggia
battente, evitare la formazione della cosiddetta crosta superficiale, diminuire il compatta-
mento, mantenere la struttura e innalzare la temperatura del suolo).

Il terreno rimane sempre coperto, riducendo cosi l'impoverimento per erosione superficiale, e
la parte aerea delle piante annuali, dopo il raccolto, deve essere utilizzata per una pacciama-
tura. Anche la mancanza di aratura, o comunque di aerazione artificiale del terreno, riduce la
necessità di concimazione, in quanto i batteri che fissano l'azoto nel terreno sono anaerobi.

Il suo metodo di coltivazione, che si realizza essenzialmente su piccola scala, è particolar-
mente adatto a piccoli possedimenti, avvalendosi più dell'attenzione al dettaglio che del ri-
corso al lavoro intenso, richiedendo comunque esperienza e una notevole abilità. Il tempo
totale di lavoro viene notevolmente ridotto, fino all'80% rispetto ad altri
metodi.

Secondo le affermazioni dello stesso Fukuoka, il suo metodo di coltiva-
zione ha prodotto in Giappone rendite per ettaro simili a quelle medie
ottenute con tecniche che si avvalgono della chimica.

È stato fatto molto per adattare il suo metodo alle condizioni europee, e
tra i contributi, va ricordato quello del coltivatore francese Marc Bonfils



e della coltivatrice spagnola Emilia Hazelip, da cui nasce l'Agricoltura Sinergica che si basa
sul principio, ampiamente dimostrato dai più aggiornati studi microbiologici, che, mentre la
terra fa crescere le piante, le piante creano suolo fertile attraverso i propri "essudati radicali",
i residui organici che lasciano e la loro attività chimica, insieme a microrganismi, batteri, fun-
ghi e lombrichi.

I prodotti ottenuti con questa pratica hanno una diversa qualità, un diverso sapore, una di-
versa energia e una maggiore resistenza agli agenti che portano malattie; attraverso questo
modo di coltivare viene restituito alla terra, in termini energetici, più di quanto si prende, pro-
muovendo i meccanismi di autofertilità del suolo e facendo dell'agricoltura un'attività umana
sostenibile.

La permacultura invece si può definire come un sistema di progettazione per insediamenti
umani ecosostenibili, fondati sulla centralità dell'agricoltura
e su un'attenzione particolare al territorio.

Si può definire anche come ecologia applicata, i cui principi
di riferimento sono estrapolati dall'osservazione della na-
tura. A monte di questa osservazione c'è una domanda pre-
cisa: come fanno i cicli naturali a ripetersi instancabilmente
nel tempo? In che modo la fertilità di un bosco o di un pa-
scolo naturale si rinnova automaticamente senza bisogno
della distribuzione di concimi, lavorazioni e altri interventi
colturali? Da questa osservazione, Bill Mollison e David Hol-
mgren hanno ricavato i principi di base della permacultura,
a significare l'importanza di passare da un modello agricolo
basato in gran parte su colture annuali energivore a uno
schema che invece, su esempio degli ecosistemi naturali,
punta alla creazione di colture pluriennali caratterizzati da
bassi consumi di energia fossile e impiego ridotto di lavoro
umano.

Il termine "permacultura" deriva dall'inglese permaculture, una contrazione sia di permanent
agricolture sia di permanent culture dal momento che, secondo il coniatore del termine Bill
Mollison: "una cultura non può sopravvivere a lungo senza una base agricola sostenibile ed
un'etica dell'uso della terra".
Altri fattori che influenzarono la stesura del primo modello teorico della permacultura furono i
lavori di Stewart Brand sui sistemi, l'esperienza dell'agricoltore Sepp Holzer, che per primo
mise in pratica un metodo di agricoltura ecologica per coltivare in Austria (130 km a sud di
Salisburgo) ad alta quota (1000 – 1500 metri sul livello del mare) e l'esperienza del pioniere
dei metodi di agricotura naturale Masanobu Fukuoka e il suo libro La rivoluzione del filo di pa-
glia.

Gli esseri umani sono soggetti alle stesse leggi scientifiche che governano tutto l'universo, in-
clusa l'evoluzione della vita.
Lo sfruttamento intensivo dei combustibili fossili è la causa principale dell'esplosione demo-
grafica e tecnologica nella società moderna.

La crisi ecologica globale è reale e di una magnitudo tale da poter attentare alla stessa salute



e sopravvivenza della popolazione mondiale.

L'impatto dell'attuale e futura attività industriale avrà ripercussioni sulla biodiversità molto
maggiori di quelle portate dai cambiamenti che sono avvenuti nelle ultime centinaia di anni.
Nonostante l'imprevedibilità del futuro, l'esaurimento dei combustibili fossili porterà un ri-
torno alla progettazione di sistemi su modello naturale o pre-industriale.

Il metodo della permacultura si è diffuso in tutto il mondo a partire dagli anni '80.


